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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI: lo Statuto Regionale; la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D. Lgs n. 29/93”; il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; la Legge Regionale n.41 del 23/12/2024 – Legge di stabilità regionale 2025 (BURC 267del 23 dicembre 2024); la Legge Regionale n.42 del 23/12/2024 – Bilancio di previsione finanziario della RegioneCalabria per gli anni 2025-2027 (BURC 267 del 23 dicembre 2024); la DGR n.766 del 27/12/2024 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025–2027 (artt.11 e 39, c. 10,d.lgs. 23/06/2011, n. 118); il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di DirigenteGenerale del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia; la Deliberazione della Giunta Regionale n. 29 del 06.02.2024 con la quale è stato approvatoil Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026; la Deliberazione n.571 del 24 ottobre con la quale confermato il contenuto del Piano Integratodi Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026, approvato D.G.R.n.29/2024 ess.mm.ii.; la DGR n. 572 del 24.10.2024 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura organizzativa della Giunta Regionale - approvazione modifiche del regolamentoregionale n. 12/2022 e s.m.i.; il D.D.G. n. 15866 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024. DipartimentoAmbiente Paesaggio e Qualità Urbana. Atto di micro organizzazione”; il D.D.G. n. 15886 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024. Conferimentodell’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 1 Valutazioni e Autorizzazioni Ambientalidel Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” al dott. Giovanni Aramini; la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii. recante “Istituzione della Struttura Tecnica diValutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione dellaL.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22.12.2023 con il quale sono stati nominati icomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), di seguito “STV”; la DGR n. 4 del 23.01.2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013,n. 10 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012,n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13.02.2024 di nomina di ulteriori n. 3componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, di cui alla L.R. 3settembre 2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.; il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante “Proroga incarico deicomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.”; il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante “Nomina VicepresidenteStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI di cui alla L.R. 3 settembre 2012n.39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n.10 e ss.mm.ii.
VISTI ALTRESÌ: la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimentoamministrativo”;



 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ess.mm.ii.; il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n.104, avente ad oggetto “Attuazione della direttiva2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica ladirettiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinatiprogetti pubblici e privati ai sensi degli artt.1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n.144”; il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e dellafauna selvatiche e ss.mm.ii; il D.P.R. 12 marzo 2003, n.120 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decretodel Presidente della Repubblica settembre 1997, n.357, concernente attuazione delladirettiva 92/43/ CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonchédella flora e della fauna selvatiche; le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28.11.2019con Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009"; la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURIn.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regionie le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";PREMESSO CHE: Con nota acquisita agli atti al prot. n. 536298 del 26.08.2024 (Codice Univoco SUAP 170RC), Dott. Nello Grassi, in qualità di RUP, per conto dell’Ente Regione Calabria –Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici, UOA Sistemi Infrastrutturali Complessi, SettoreInterventi a difesa del suolo – ha presentato istanza per il rilascio del provvedimento diVerifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per ilavori relativi al progetto “Interventi integrati per il completamento delle opere di difesacostiera (tra Punta Stilo e Foce Fiumara Torbido)”; Con nota prot. n. 590612 del 20/09/2024 il Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali- Sviluppo Sostenibile” ha inoltrato formale comunicazione di avvio del procedimento agliEnti/Amministrazioni, nonché l’avvenuta pubblicazione dello studio preliminare e deglielaborati per come previsto dal comma 2 dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. per isuccessivi 30 giorni; A seguito degli esiti della istruttoria relativa alla regolarità amministrativa, nonché dellaverifica e riscossione delle somme dovute a titolo di oneri istruttori, il Responsabile delprocedimento ha richiesto la verifica tecnica da parte della Struttura Tecnica di Valutazioneai fini dell’espressione del parere di merito;
PRESO ATTO CHE la Struttura Tecnica di Valutazione, quale Organo Tecnico Regionale, nellaseduta del 20.01.2025 ha espresso parere di esclusione dalla procedura di VIA (parere assunto alprot. n. 43723 del 22/01/2025, congiuntamente alle condizioni ambientali allegate) per il progettodi “Interventi integrati per il completamento delle opere di difesa costiera (tra Punta Stilo e FoceFiumara Torbido)”;
DATO ATTO CHE: il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventiva degli interessitutelati - sarà oggetto di revoca nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazionidelle condizioni ambientali allegate al parere STV VAS-VIA-AIA-VI, ovvero in caso dimodifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimentodi verifica di assoggettabilità a VIA in oggetto; qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica,amministrativa, progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecnici



progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettiviprofili di competenza) inficia la validità del presente atto;
RITENUTO NECESSARIO dover prendere atto della valutazione espressa dalla Struttura Tecnicadi Valutazione (STV) nella seduta del 20.01.2025 (parere prot. n. 43723 del 22/01/2025, allegato alpresente decreto per formarne parte integrante e sostanziale congiuntamente alle condizioniambientali), con la quale si esclude dalla procedura di VIA il progetto ““Interventi integrati per ilcompletamento delle opere di difesa costiera (tra Punta Stilo e Foce Fiumara Torbido)” e di adottareil provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi art. 19 comma 6 del D.lgs. n.152/2006e ss.mm.ii., unitamente al rispetto delle condizioni ambientali ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;
DICHIARATA l’assenza di conflitto di interessi da parte dei sottoscrittori, ai sensi dell’art. 6- bis dellalegge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190;
DATO ATTO che: il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennaledella Regione Calabria; il procedimento in oggetto, esula dall’applicazione della L.R. 3 agosto 2018, n. 25 e ss.mm.ii.,in quanto non afferente ad istanza autorizzativa o ad istanza ad intervento come definitadall’art. 2 della citata legge;SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA
DI RICHIAMARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed inquesta parte integralmente trascritta.
DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla Struttura Tecnica di Valutazione (STV) nellaseduta del 20.01.2025 (parere prot. n. 43723 del 22/01/2025, allegato al presente decreto performarne parte integrante e sostanziale congiuntamente alle condizioni ambientali), con la quale siesclude dalla procedura di VIA il progetto “Interventi integrati per il completamento delle opere didifesa costiera (tra Punta Stilo e Foce Fiumara Torbido)” e di adottare il provvedimento di verifica diassoggettabilità a VIA ai sensi art. 19 comma 6 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., unitamente alledisposizioni sul rispetto delle condizioni ambientali ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 ess.mm.ii..
DI DISPORRE che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitale deglielaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 14, comma3 e 4, del R.R. 3/2008 per come modificato dal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi..
DI DISPORRE, inoltre, che il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioniambientali contenute nel presente provvedimento ai sensi dell’art. 28 (Monitoraggio) del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i. trasmettendo al settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, entro 30 giornidalla conclusione dei lavori, la documentazione tecnica necessaria per la verifica di ottemperanzasecondo l’allegato disponibile sul sito web di questo Dipartimento allink https://old.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?32699.
DI NOTIFICARE il presente atto al Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici della RegioneCalabria e per i rispettivi adempimenti di competenza all’ARPACAL.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento: non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normativevigenti;



 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presenteprovvedimento, purché con lo stesso compatibili; è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativiconnessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzial TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa,ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale dellaRegione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011,n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoGiovanna Petrungaro(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)





–
19), e in particolare l’art. 65, comma 2, lett. b);

–

–
oggetto “ ”;

–

dall’articolo 15 del decreto

–

– la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: “Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 
”;

–

– il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “
– Direttiva 92/73/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre valutati” e 

“Condizioni d’Obbligo””;
–

dell’Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima Agenzia Regionale in seno alla 

– la Deliberazione n. 147 del 31.03.2023, avente ad oggetto “

”;
–

VI) di seguito “STV”;
– la DGR n. 4 del 23.01.2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. 

“Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione 
VI”;

–

– il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante “Proroga incarico dei componenti della 

Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.”;
– il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante “Nomina Vicepresidente Struttura Tecnica 

, in qualità di RUP, per conto dell’Ente –
–

domanda per il rilascio del provvedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del 
D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per i lavori relativi al progetto “

Fiumara Torbido)”;
il Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 

Sostenibile” 
nonché l’avvenuta pubblicazione dello studio preliminare e degli elaborati per come previsto dal comma 2 
dell’art. 19 del

Regione Calabria
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Allegato 3.a Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale di cui all’Art.19 D.Lgs.152/2006

–
–
–

Mappa Della Pericolosita’ E Del Rischio 
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–

–

–
–

• Il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato IV alla Parte Seconda punto 7 lettera n)
D.Lgs 152/2006 “Opere costiere destinate a combattere l’erosione e lavori marittimi volti a
la costa, mediante la costruzione di dighe moli e altri lavori di difesa del mare”;

•

•

•
i pennelli emersi del tipo “corto” di 
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•
–

0.50) m dal l.m.m. Quest’ultimo ha lunghezza di 75

•

•

• in particolare per i comuni di Roccella Jonica e Caulonia, è stata individuata l’Azione 
– “Rigenerazione del valore naturalistico delle aree costiere”

Regione Calabria
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rinaturalizzazione e mitigazione per migliorare l’equilibrio ecologico e 
paesaggistico dell’area costiera

• L’intervento in oggetto è localizzato nel comune di 

•
ambientale previsto per le aree tutelate di cui all’art. 142 lettera a) del d.Lgs n. 42/2004; l’area oggetto di 
intervento è un’area di interesse paesaggistico

• Sull’area interessata dai lavori in progetto, non esistono vincoli inibitori di cui al D.Lgs n.
•

• L’area di progetto non ricade all’interno di zone montuose e forestali rilevate nel Sistema Informativo 

• L’area non è ricadente, neanche parzialmente, all’interno di “Aree naturali protette” come definite dalla 
L. 394/1991 e dalle leggi regionali e/o di “Siti della rete Natura 2000”;

•

•
• –

stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), l’area non ricade in alcuna perimetrazione di Pericolosi

• Con riferimento alle zone costiere ed all’ambiente marino l’area di interesse è compresa nella

• Le opere in progetto sono tali da minimizzare le possibili ripercussioni sull’ambiente e scongiurare 

•

principalmente alla produzione di materiali e liquidi di risulta ed all’occupazione temporanea di suolo;

massimo l’inquinamento accidentale del suolo e delle acque generato da perdite

Regione Calabria
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l’allontanamento dei detriti, e dei rifiuti prodotti, differenziando il 

Nell’area di cantiere e dei siti di stoccaggio dovrà essere previsto un idoneo sistema di canalizzazione 
delle acque; infine, l’eventuale riutilizzo delle terre e rocce da scavo prodotte dalle attività di cantiere 

dall’intervento. In fase di esecuzione dei lavori sarà opportuno adottare una

d’opera nelle zone di lavorazione, 

corrispondenza degli accessi dell’area di 

Al fine di contenere e ridurre al minimo la torbidità dell’acqua indotta dalla messa in opera dei

massi nell’area 
pavimentata di cantiere e nell’utilizzo attorno alle aree di lavoro di opportuni

elle emissioni sonore, si può ritenere che l’impatto 

in conformità alle direttive comunitarie e nazionali, dall’impiego di macchine per il movimento di 
terra ed operatrici gommate piuttosto che cingolate, dall’installazione di silenziatori sugli scarichi. 

nell’adeguata manutenzione dei mezzi e delle 
attrezzature, nell’utilizzo adeguato degli

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 43723 del 22/01/2025



Per la componente vegetazione, degli habitat e della fauna le misure previste per l’abbattimento

prevenire l’alterazione o la sottrazione di vegetazione e di habitat. Nello specifico, relativamente alle 
praterie di Poseidonia oceanica, sebbene nell’area dei lavori essa non risulta presente se non a distanza 

sabbioso/fangoso caratteristico dell’area non favorisce le condizioni per la vita della flora in 

nonché all’esecuzione delle 

Le soluzioni di intervento proposte si inseriscono adeguatamente nell’ambito di attuazione e risultano 

considerati gli effetti positivi generati dall’esecuzione dei manufatti si può affermare che l’impatto 

L’area in oggetto non è direttamente in

Descrizione ZSC “Bosco di Stilo Archiforo” codice IT9350121
Il sito ha una superficie di 4703,65 ha ed un perimetro di 35,55 km, ricade nei Comuni di Stilo (RC), Bivongi 
(RC), Guardavalle (CZ), Nardodipace (VV), Mongiana (VV), Serra San Bruno (VV) e comprende i versanti 
orientali ed occidentali delle alture: M Pietra Sambrase, Timpone della Monaca, M. Pecoraro, Pietra del 
Caricatore, P.sso Croce di Panaro. 
Sia nel settore orientale che occidentale il limite del SIC si attesta alla base del pendio in prossimità della 
rottura di pendenza, solo in parte sul versante orientale il limite si attesta sul tracciato della SP 110.
 Il substrato geologico è costituito da rocce granitiche e ignee, in funzione alla litologia ed alla geomorfologia 
possono distinguersi i seguenti comparti omogenei:
- aree sommitali pianeggianti con substrato costituito da rocce granitiche fortemente alterate.
- versanti moderatamente acclivi, nonché aree sommitali e piccoli pianori montani. Sono inoltre compresi 
nell'unità profondi impluvi incisi dai corsi d'acqua, geologicamente giovani. Il substrato è costituito da rocce 
ignee.
Il sito rappresenta un’ampia area forestata delle Serre con boschi di Faggio e Abete bianco, con notevole 
ricchezza di acque endogene e habitat umidi ad ontani e salici, e con popolazioni di Lereschia thomasii, 
importante relitto terziario endemico della Calabria, Chrysosplenium dubium e Osmunda regalis.
Lo strato arboreo è dominato nettamente dal faggio, sporadica è la presenza di altre specie arboree quali abete 
bianco (Abies alba subsp. apennina) o acero di monte (Acer pseudoplatanus). Lo strato arbustivo è scarsamente 
sviluppato e rappresentato da Ilex aquifolium, Daphne laureola, Rubus hirtus. Nello strato erbaceo sono diffuse 
le specie erbacee indicatrici di una buona fertilità quali Galium odoratum, Sanicula europaea, ecc. Nelle 
stazioni disturbate dal pascolo o da forti utilizzazioni è presente uno strato arbustivo con erica (Erica arborea), 
ginestra dei carbonai (Cytisus scoparius), felce aquilina (Pteridium aquilinum), rovo ghiandoloso (Rubus 
hirtus).
Si riscontrano sia ottimi popolamenti con alberi di buona forma spesso di notevoli dimensioni, sia soprassuoli 
oggetto in passato di forti utilizzazioni e fortemente degradati.
Dal punto di vista fitosociologico i popolamenti possono essere inquadrati nell’ambito dell’Anemono 
apenninae-Fagetum, dell’Aquifolio-Fagetum e dell’Anemono apenninae-Fagetum abietosum albae quando 
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oltre al faggio è presente anche l’abete e l’acero di monte (Acer pseudoplatanus).

“VALLATA DELLO STILARO” codice IT9350136 

mentre da giugno e, per tutto il periodo estivo, si presenta asciutto. All’interno dell’area è possibile individuare 

luvionale. Nell'ambito del tratto di pianura c’è una 
rilevante antropizzazione, rappresentata da centri abitati e da vie di comunicazione stradali soprattutto nell’area 

Lungo il corso d’acqua è presente vegetazione ripariale a 

Lo Studio di Incidenza Ambientale analizza le influenze dell’intervento in progetto sulle componenti 
ambientali e sulle specie di flora, fauna ed avifauna tutelate dalle suddette ZSC afferente alla Rete Natura 2000, 
evidenziando l’assenza di significative incidenze negative sulla conservazione delle specie e degli habitat di 
interesse comunitario, sulla struttura e sulle funzionalità ecologiche.

Dall’esame della documentazione prodotta, valutata la significatività degli impatti potenziali sulla 
flora, sulla fauna ed avifauna e, più in generale, sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, si rileva 
che l’intervento non comporta incidenze particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e 
naturali, nonché sugli habitat e specie di avifauna selvatica di cui alle ZSC in questione, e pertanto:

• la ZSC “BOSCO DI STILO – BOSCO ARCHIFORO (IT9350121) si trova ad una distanza di circa 
50,00 km dal litorale di Roccella Jonica, mentre la ZSC “VALLATA DELLO STILARO (IT9350136) 
si trova a sud del litorale di Monasterace Marina e a circa 15 km dalla zona oggetto di intervento.

• gli impatti significativi sulla componente ambientale risultano essere quelli determinabili durante la 
fase di cantiere e legati alla natura tecnica delle operazioni da eseguirsi;

• gli impatti sulle componenti biotiche e abiotiche, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio, 
risultano reversibili e limitati nello spazio, nel tempo e nell’intensità;

• relativamente alla perdita di aree di habitat, alla frammentazione provocata, a potenziali interferenze, 
si ritiene che non ci saranno cause di modifica nelle attuali dimensioni e conformazioni del sistema 
delle ZSC esistenti;

•

• le condizioni ambientali individuate dal proponente, riportate nell’All. n. 3d “Modulo per la richiesta delle 
condizioni ambientali da allegare all’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA –
152/2006”, quale parte integrante del presente parere, sono tali da minimizzare gli
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l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 

egionale Calabria SUAP “Sportello Ambiente”;
dell’intera documentazione amministrativa e tecnica inerente 

in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istrut

nell’attività di valutazione in seduta plenaria 

i qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento –
ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006 e 

“
o)”.

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la 

competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 43723 del 22/01/2025



Oggetto: Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n.152/2006 e smi.  
“Interventi integrati per il completamento delle opere di difesa costiera (tra Punta Stilo e Foce 

Fiumara Torbido)” –
su Calabria SUAP “Sportello Ambiente”. 

–
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